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REPUB]BLICA IT
OME DE]L POPO

TR]:BUI{ALE DI

LAVORO E P

Il giudice I lavoro, dott. Luca

tl,l20l7 R.G.A. prormossia

DA

(av,r. Gianlui

Berloco)

M.I.IJ.R. lI.S,,R. Emilia

chiamata in giudi io delgli UU.SS.RR.

(dott. GiusepPe elli ai srensi dell'

avente ad etto: mobilità sco

pro , all'udierua del 3

dalle parti nei

quanto segue:

nte, rilocente di ruol

deil'amministrazione scolastica,

favoriti Ambiti docenti con punte

i atti di causa,

Chiede I'

ricorso.

CONTR

senlfe nza n. 37 t2018 pubbl. il 30/01120118

RG n. ft201rt

NIA

ITAI,IANO
RrÌ
ENZ,A

e contestuale

ascini, pronunciando nelle causa n.

Giaruruzzi Cardone e Gtaziangela

magna costituitosi a fronte della

Puglia, Molise, Abtuzzo e Basilicata

417 -- órs c.P.c.):

.1.2018, sulle conclusioni rassegnate

i da intendersi riprodotte' osiserva

in Provincia di Rovigo, si duole del

dellir fase C di cui all'art. 6 del

punteg;gio di 16 (oltre 6 punti per il

nLegli Ambiti indicati in via

I'ambito 8 dell'Emilia Romagna), e

ne in relazione alla scelta

do anche stati trasferiti Presso i

o inferio rc al proprio, in violiazione
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ssegniazione almeno presso gli Ambiti meglio distinti in



decader:za Per la

2103 c.c.), Posto

di trasferimento i

un'unità

organizzative e

dalle fonti subo

domanda è

Si

censura dell'

cit.); "per

esemprc

legittímare I'

2. Prem che non Può ric iamarsli la nofina che comrnina

va impugniLzlone I trasferimento del lavoratore (art'

l'assegxrazione in ione non attiene alla fattisPecie

senso proprio ('il I' non può essere trasferil:o da

ad un'aùtra se per comryrovate ragioni tecniche,

ttive") ed è com iutamente disciplin ata dalla leg;ge e

inate (arnministrati e e contrattuali), si nota chLe la

con quanúr rilevato I Tribunale di Cremona (le cui linee

argomentative si richiamano ai sensi dell'arrl. 118 disp. att. c'p'c') nella

ione ntll momento in cui ha stilatode;ll'Ammini

da tati disposízioni contrattuali,

I Anche ne caso di sPecie Parte resi

momento in cui i ica come lneccanismo

secondo l'ordine
riferimento solo

prefe'renza tra gli
in un secondo

sente nza n. 37 t2018 pubbl. ill 30/011201t1

RG n. Q2011'|

ve adottate dal ministero non

ll'interpretazione letterale delle due

richiannate e, lungi dal costituire

riteri (preferenza e punteggio) sanciti

hanno, Per contro, determin'qto la

r riclniama (p. 6) tale criterio operativo nel

itario queiló per cui la "mobilità.-owey1'itl - 
t"rrit rrriàn indic ati nell' ist anza", facendosi

o al purnteggio posseduto degli interessati'

separate graduatolrie per ogni ambito itorialel, comparando prima coloro

che avevano indicato ciascun ambi come prima scelta e così via "il

Ministero ha ricltiamato l''art' 6 del .C.N.tl. 8.04.2016 e l'allegato' I al

C.C.N.I. 8.04.2016 i qualÍ, con sqe ,fico riferimento alla fase C delle

operazioni di mQbtlltà,, dis,pongono pettivomente: "la mobilità slverrà

secondo un ordilpe di ptrsferenza tra i gli ombiti territoriali. L'ordine di

preferenza è indlcato nell' istanza com,pletato d'fficio" (così l'art' 6

na de,lle o.Perazioni 'ordine di graduatorio degli aspiranti

è determinato, PPr ciascunu Prq , sulla base degti elementi di ctví alla

tabella di valutlzione dei titoli alle a al presente contratto' L'oraline in

dato dal Più alto Punteggio'" (così
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sostanziale obliterazione'di í i criferi. Il caso di sPecie n'e è un

Le due disPos i del C.C.N.I.8.04.2016 lungi dal

o clel ruinistero imono due semplici regole operative

nell'ambito di ci grado di Preferenza.



nei fatti disaPPli

domanda di

seguendo I'ordi

regola per cui se

stessa sede, le

partecipante con

alto prevale in

indicato quel

ordine di prq

3. La

ordinandosi all'

I'Ambito terri

l, Basilicata l,

relazione ai qual

siano stati desti

pertanto non

valendo il richi

den ricorso.

contradditorio

ottenuto il

ricorrente,

genericamente,

che può aweni

confronti dei

istarua,

dell'Ambito

Puglia l, Basili

ilità di ciascuna

di preferenze da

íù partecipanti

domande vengono

il punteggio più al

erminato ambito te

))

ministrazione sco

e Molise 2 o, in

in ricorso v'è speci

docenti con

essere

o agli alllegati

4. In ogni caso va esclusa la

n i soggertti che,

ierimento in ambiti

anche in soprann

ipanti alla p

5. La

I qir

e deduziione di

accerta

alla parte res te di disporre a,ssegnzlzione; condannat Parte

senrte nza n. 37 12018i pubbl. il 30/0112018
RG n. Qtzott

'e dal rninistero. 'art. 6 esprime la regola Pe c'ui la

tecip'ante deve essere esaminato

li indicato. L'allegato I esprime lo

espre,sso la loro preferenza per uno

inate partendo da quella del

Il partecipante con il punteggìo più

tto a Q'uei partecipanti che crycTvano

itoriale a un posto più alto de,l loro

va pertanto nei termini di cui in disPositivo,

ica di assegnare l'interessata presso

bordine:, Molise l, Abruzzo 8, Puglia

Puglia 4 e Abruzzo 10, gli unLici in

deduzione in ordine al fatto che ivi

io inferiore. Per gli altri rrmbiti

la fondatezza della domanda; îorl

i, non definiti quali parte inte,grante

ecessitÌr di operare I'integraziorne del

se av'enti minore Punteggio, hanno

provin<tiali a cui aspirava anche la

che la domanda volta ad ottenere il trasferirnento,

indicazione di una specifica sede, il

ero e s,errza) quindi, riflessi dirtltti nei

ra di mobilità.

delle segì[e la soccombetua.

ente pronunciando, ogni corntraria

dichiara il diri dellta ricorrente all'assegtnzione

itoriale lr,{olise 2 o in sulrordine, Molise l, Abruzzo 8,

L, Abtuzzo 7, ia 5, ìPuglia 4 e Abrvzzo 10 e ordina

i. coso, unche ri,

bruzzo 7, Puglia 5

tali ambiti

P.Q.M.

del lavor,o, definiti
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